
NEBULIZZAZIONE E MUCCHE DA LATTE
I Bovini non trattati con la nebulizzazione presentano
elementi di stress fisico e comportamentale in risposta
al calore, con effetti negativi su attività, fisiologia, 
prestazioni e caratteristiche delle carcasse macellate.

S
i risultati ottenuti comprovano che 
raffrescare i bovini con nebulizzazione 
a nebbia comporta un’aumento nella 
produzione di latte.  In confronto ai 
sistemi tradizionali a spruzzo, la 
combinazione tra nebulizzazione e 
ventilatori si è rivelata la miglior 
soluzione tra diversi test, grazie al 
consumo ridotto di acqua ed alla 
assenza di scarichi.

e il sistema è installato correttamente, 

Ricerche hanno evidenziato che in condizioni di temperature superiori ai 
26°C, le mucche da latte iniziano a ridurre la quantità di cibo ingerito e di 
conseguenza iniziano a perdere peso. La produzione di latte scende a livelli 
minimi. Vengono ridotte anche le prestazioni riproduttive, la salute, 
l’allattamento. Lo stress da calore trascinerà i suoi effetti negativi anche nei 
susseguenti mesi più freschi. Le mucche da latte con resa intensiva sono le 
più colpite dal fenomeno dello stress da calore. Tutto questo ovviamente 
influenza negativamente l’attività economica dell’allevatore.
Il livello di stress da calore di cui soffrono gli animali dipende dalle condizioni 
ambientali, temperatura dell’aria, umidità relativa, correnti d’aria, irradiazione 
solare. I produttori di latte intervengono in aiuto del bestiame con 
ombreggiamento, ventilatori, grandi quantità di acqua fresca da bere per 
vincere la calura; ma spesso ombreggiamento e ventilazione non sono 
sufficienti. Nelle regioni meridionali e dove caldo e umidità raggiungono livelli 
più alti, i produttori di latte impiegano anche sistemi a spruzzo d’acqua per 
incrementare l’effetto di raffrescamento. 
Le ricerche hanno dimostrato che la nebulizzazione ad intermittenza, in 
combinazione con ombreggiamento e ventilazione forzata, è un metodo 
molto efficace per raffrescare le mucche da latte, durante stagioni caldo-
umide. Grazie agli ugelli nebulizzatori ad alta pressione, può essere 
impiegata una quantità di acqua sufficiente a raffrescare la pelle degli 
animali. L’acqua evaporando sottrae calore all’aria ed all’animale. Il 
movimento dell’aria generato dagli appositi ventilatori, rende il sistema molto 
efficiente.
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“Questa ricerca ha valutato l’efficacia dei sistemi di ventilazione unita a nebulizzazione in tre fattorie con mucche di 
razza Frisona italiana in regioni del sud Italia. Questa ricerca è stata condotta nel periodo più caldo (Maggio - 
Settembre) in un arco temporale di due anni consecutivi“.
In ogni fattoria sono stati individuati due gruppi omogenei di animali, simili per produzione, numero di gravidanze e 
periodi di allattamento. Il primo gruppo è stato confinato all’interno di un recinto con un sistema di condizionamento 
ambientale limitato all’area di alimentazione (mangiatoia) e composto da un impianto di nebulizzazione con 
ventilazione (FM). Il secondo gruppo,  definito di controllo (C), non è stato sottoposto a condizionamento. I parametri 
microclimatici (temperatura ed umidità relativa) sono stati registrati continuamente in ogni fattoria tramite sonde 
elettroniche collocate all’altezza degli animali e collegate ad un data logger. Settimanalmente, si è proceduto a 
rilevazioni individuali sulla produzione di latte e sul comportamento osservando gli animali nelle diverse zone, due 
volte al giorno. La differenza nella produzione di latte tra i gruppi C e FM si è attestata tra 1-3 kg/capo/giorno e nel 
periodo più caldo tra i 2-4 kg/capo/giorno. Il comportamento degli animali cambiava a seconda della variazione delle 
condizioni climatiche. In media nel recinto condizionato abbiamo notato valori più alti nella percentuale di animali attivi 
nell’area della mangiatoia (18.6% in FM contro il 12.9% in C) e valori più bassi nella percentuale di animali in 
posizione di riposo (31.3% in FM contro il 34.0% in C). Questi risultati dimostrano l’efficacia del trattamento con l’uso 
del sistema ventilazione-nebulizzazione.

Resa Latte
kg/capo/giorno +4kg/g.
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